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Le vie della ripresa Normative complesse 

LAVORATORI INDIPENDENTI 
Sono tanti gli interventi che si sono succeduti nef 
ma molte misure si sono dvelate poco efficaci o n 

AUTONOMI ALLE STRETTE 
SU FISCO, PENSIONI E LAVORO 
La legge di bilancio interviene sulle aliquote contributive 
ma la situazione politica mette in forse il «sÌ» allo Statuto 
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Tante regole. incentivi, norme 
speciali, regimi [lScali. E una situa­
zione economìca che non migliora, 
come certificato dai dati diffusi la 
scorsa settimana dali' Adepp, l'asso­
ciazione cleUe Casse di previdenza 
professionaJi.sccondoGuitrail20OS 
il20lS il reddito dci professionisti è 
diminuitodellBpercento. 

In uno scenario economico an~ 
cora difficile, per il popolodelle par­
tite (va -spesso compostoda giova­
ni - il 2017 rischia di non portare la 
semplificazione delle regole né il 
pacchetto di aiuti e tutele contenuti 
nel cosiddetto )obs act degli auto­
nomi,cheattendonodiconosc:ercu 
proprio destino dopo la stalTetta tra 
Renzi e Gentiloni alla gui~ del go­
verno. li ncopremier ne) discorso 
pronunciato alla Camera la setti­
mana scorsa ha sottolineato co­
me alcentro degli «sforzi» ci sarà 
«la parte più disagiata della no­
stra dasse media. partite J Và e la­
voro dipendente» che oggì «si 
sentesconUtta)}. 

Non c'è dubbio che tra gli oltre S 
milioni di làvoratori indipendenti 
censiti dall'!stat in Italia ci siano 
molti di coloro che hanno pagato 
più duramente il conto della rcces­
sione iniziata ncl2008. Dai giovani 
chenontrovano\Ulimpiegost'abile 
ai lavoratori me hanno perso il po-

" 

sto fis.'\o e sono stati costretti a rein­
vemarsi un'attività_ 

Si spiegano "Ulche cosl i tanti in­
terventi Icgislntivi che si sono suc­
ceduti negli ultimi anni, nel tentai i­
vo di aiutare il decollo dimiero-im­
prese e nuove professionalità. Mol­
te misure, però, si sono rivelate 
poco efficaci o compIi COlte da gesti­
re.ll cheè un paradosso,scsi pens.:1 
d1ei "piccoli" avrebbero bisogno di 
burocrazia e oncri amministrativi 

SCENARIO DIFFICILE 
Per il popolo delle partite Iva 
(oltre 5 milioni di lavoratori) 
il2017 rischia di non portare 
semplificazione delle regole 
né aiuti e tutele 

al minimo. 
Qyalchc esempio. Le società tra 

professionisti erano state pensate 
pcr favorire l'aggregazione di com­
petenze diverse e l'afiJusso di capi­
tali nec:essari a crescere, ma sonO 
' tate para!izz.1teda unregime fisca­
le sfavorevole (per le Eotrate pro­
duconorcdditod'jmpresactassano 
i "guadagni" percompeteIl1.a). 

Per favorire l'accesso ai fondi 
strutturali europei la 1Cf,'lle di Sta­
bilità pcr il 2016 ha sancito l'aper· 
tlU'a dci bandi nnme à professlo~ 
nisti.freelancee parlitelvi.\. li pro-

ADESSO 

blema è che a quasi un anno di di~ 
stanza bllona parte delle Regioni -
che gestiscono le risorse comuni­
t'arie- nonsi è ancora pienamente 
adeguat:t. Così la Dorma resta 
spesso sul la carta. 

Echediredellemisurediwelfare, 
spesso limimte alliveUo di enuncia­
rioni di principio? Come nel caso 
dell'assegno di maternità per le 
iscrine alla gestione separata Jnps, 
che richiede una sospensione del~ 
l'attività lavorativa molte volte im­
praticabile pel' chi opera in regime 
di monocommittenza. 

Un riordino complessivo della 
disciplina, è evidente. sarebbe 
quanto mai opportuno. Così come 
una concentrazione delle risorse 
economichcsuJlemisurepiùeffica­
ci. Ma la crisi di governo seguita al 
referendwn dello scorso 4 dicem­
bre apre scenari incerti, che metto­
no in bilico anche l'approvazione 
dello Statuto del lavoro autonomo 
(Ac 413S), che pure poco più di un 

, mesefahaotlcnutoilvialiberaalSe­
nato con 173 sl. 53 astenuti e nessun 
voto contrario. 

n Dd!, che mette sullo stesso pia­
noi professionisti iscritti agli Ordini 
e il popolo deUe partite Iva, nonri­
, olverebbe tutti i problemi descritti 
in queste pagine, ma prevede una 
serie di tutele oggi assenti: dalia de­
ducibilità delle poUzze contro i 
mancati pngamenti alla sospenslo-

, nedeiC?ntributiincaso di malattia, 

passando per la detassazione inte­
grale delle spese di aggiornamento 
professionale fino a lonlila euro. 

Quel che è certo è che uno stalla 
prolungato fUllrebbe per danneg­
giare un settore che avrebbe biso­
gnodiessereaiutatoadagganciarei 
timidi segnali di ripresa [m qul di­
mostrati dall'economia. 

«Perdere questa occasione sa­
rebbe un delitto», all'eml. Mauri­
zio Del Conte. giuslavorista autore 
deldiscgnodileggeeorapresidente 
dell'AnpalCAgenziaperlepolitiche 
attive). «n )obs act dci lavoro auto­
nomo è stato approvato in Senato 
da lmalarga maggioranza biparti­
san. È il segno dell'ormai diffusa 
cOllsapcvolezz..1 che il lavoro auto­
nomo è un fondamentale fattore di 
sviluppo perU nostro Paese». 

In attesa di conOscere il destino 
del Ddl- dle potrebbe riprendere 
domani l'iterin Commissioilclavo­
roaMontedtorio-Wlacertczzadal 
l° gennaio è che l'aliquota c::onuibu­
tiva pcr i professionisti isc:ritti alla 
gestioneseparatascenderJai2s%in 
viadefinitivaLaleggediBilancioh. 
infatti archiviato il rischio di veder 
so1lirel·aliquotaaI33%neI2oIB.dopo 
il balletto iniziato quattro anni fa, 
quandoerastatodecisodiallincarla 
progressivamente a quella dei di­
pendcnti, con un notcvolea.ggravio 
di costi per redditi che mediamente 
non superano i 20mila euro l'anno. 

" 

SILENZIO; PARLA AGNESI. 

Qualcuno VI ha detto che non CI avreste più trovato. 

.. 

I numeri 
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le aperture di nuove partite Iva da parte di persone rlsiche 
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Foifait, Iva per cassa, Iri 
nel' n10saico delle tasse 
Giorgio Gay.1II quello deU'lva per cassa (artico­

lo 32 bis dci DI831'2012)' b~udica­
to troppo macchinoso e poco 
conveniente dalla strllgrmldc 
maggioranza degli interessati. 

Per i contribuenti non coin­
volti dIIi regim.i minori,la legge 
di bilancio (purtroppo priva di 
certezze suU'esciusione da Irap) 
contiene tre novità di sicuro -
interesse: 

S onodiversiiprovvcdimenti 
fiscali degli ultimi aruti che si 

SOIlO rivolti a quel popolo di 
pìccole impresé e lavoratori 
autonomi che costituisce una 
fetta importante del numero 
deUepartitcIvaattive. Una 
categoria molto eterogenea, 
spesso accomunata dal nlUnero 
esiguo di committenti econ una 
dotM.ione moderata di beni 
strumentali, Che sotto l'aspetto 
td bu t:l rio cerça sopra lt u tto la 
sem pIi tìcaz ione, anche per 
c9ntenerC le spese di 'natura 
ilrul1jnislraova'c'i tempi con­
nessi alle procedlu·e. 

O sicurarncntepositivoèil 
can1bio di roUa sugli studi di 
settore, anche se il pas~~lb"gio 
agli «indicatori» andl'a valutato 
sOlto l'aspetto dcU a scm~li fica-

." zlone dci modelli Cattualihe'nte 

Sicurrunente posi tÌva (come 
dimostrato da! largo successo) è 
stata l'introduzione dei regimi 
"dci minimi" prima e udci 
forfettari" poi, caratterizzati da 
pochi adempimenti, da \Ula 
imposizione ad aliquota mode­
sta e predctermini!ta, e dal-

. l'esclusione dagli studi di setto­
re c daU'lrap. 

Nel regime forfettario anche i 
costi sono forfettizzati, elemen­
to che gioca un ruolo detenni­
mUlte sulla convenienza del­
l'opzione da parte del contri­
buente. Sul punto, la manovra di 
bilancio 2017 non porta buone 
nuove a questi contribuenti, 
essendostatastralciata la 
propo'tache prevedeva mag­
giori opportunità di sforamento 
dal limite di ricavi/compensi, cd 
essendo stata inserita in còn ver­
sione del 01 1931'2U16 ul1alimlta­
zione alJe cessioni all'esporta~ 
zione, peraltro anCora dn preci­
sare con decreto. Da verificare 
anche l'obbligo del nuovo 
spcsornctro.almeno pcr quanto 
riguarda le operazioni passive. 

li regime forfettario è stato 
sicuramente più gradito di 

molto ridotta) c del comporta­
mento degli uffici in fase accer­
tativa; 
O unavcraepropriarivoluzioa 

ne è legata a! passaggio dei 
soggetti incontabilitàsémplifi­
cata daUa "competenza" alla 
l'cassa" ( .. Ulche ai fini Irap), che 
dovrebbe avere effetti positivi 
in termini di semplificaz ionee 
di imposizione complessiva, ma 
che forse poteva essere previsto 
come facoltativo, e non comC 
imposizione genernli'l7Jl ti.\ (la 
via d'uscita, aquesto punto, 
diviene il passaggio aU'ordina­
ria, regime contabile sicura­
mente più pesante); 
O infme, le imprese minori 
valuter.nno l'lri (Imposta sul 
reddito d'impresa) con tassa­
zione separata del reddito non 
prelevato all' aliquota propor­
zionale del 24%. Più volte la 
misura era sti\t;lnnnunciata, mi! 
poi era sempre rientrata. Poiché 
appare efJìcace solo per i sog­
geUi con Wla buona redditività 
rcinvcstita nell 'ìm presa, I 'a ttlla­
le congiuntura economica non 
la rende la misura più adattaalle 
giovani partite lva. 

ClA!I'!IO!IWIDII(A&IIYA" 



Normative complesse resa 
[ 

Sono tanti gli interventi che si sono succeduti negli ultimi anni 
ma molte misure si sono rivelate poco efficaci o molto complicate da gestire 

LLESTRETTE 
~SIONI ELAVORO 
viene sulle aliquote contributive 
n1ette in forse il «sÌ» allo Statuto 
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blema è che a quasi un mmo di cli­
,tam.' buono partedeUe Regioni­
che gestiscono le risorse comuni­
tarie- non siè ancOra pienamente 
adeguata. Così la norma resta 
spesso suJla carta. 

EchediredeUcmisurediwelfare, 
spesso limitatea.llivello dì enuncia­
zioni di principio? Come nel caso 
dcU'asseb'llo di maternità per le 
iscri«e alla gestione separata Inps, 
che richiede una sospensione del­
l'nttività lavorativa molte volte im­
praticabile per chi opera in regime 
dimol1ocommittenz..'l. 

Un riordJno complessivo clelIa 
disciplin. , è evidente, sarebbe 
quanto mai OpportwlO. Così come 
lma concentrazione delle risorse 
cconomichesU]Jemisurepiùcffica­
d. Ma lo. crisi dì governo seguita al 
referendum dello scorso 4 dicem­
bré apre scenari incerti, che metto­
no in bilico anche l'approvazione 
dello Statuto del lavoro autonomo 
(Ac 4135), che pure poco più di un 

, mesefahaottenutoilvialiberaalSe­
nalO con 173 si, 53 astenuti e nessun 
voto contrario. 

n DdJ, che mette Stùlo stesso pi:l­
no i professionisti iscritti agli Ordini 
e il popolo delle partite Iva, non ri­
solverebbe tutti i problemi descritti 
Ul queste pagine, ma prevede una 
serie di lulele oggi assenti: doUa de­
ducibilità deUe polizze contro i 
mancati paSlll~enti aUa sospensio­

, ne dei contributi in caso di malattia, ,. 

passando per la detassazione inte-­
gràle delle spcse di oggiomamento 
professionale fino a Iomi! a euro. 

Qyel che è certo è che uno slallo 
prolungato finirebbe per danneg­
giar. Wl settore che avrebbe bìso­
gnodiessereaiutatoadagganciareì 
timidi segnali di ripresa fm qui di­
mostratidall'cconomia. 

«Perdere questa occasione Sa­
rebbe un delitto», affenna Mauri­
zio Del Conte, giusiavorista autore 
dcldiscgnodileggeeoraprcsidente 
dell'Anpal (Agenzia per lepolitiche 
attive). "D Jobs act del lavoro aulo­
nClno è stato approvato in Senato 
da tUla larga maggioranza biparti­
san. È il se&,'l1o dell'ormai diffusa 
consnpevolezzn che il lavoro auto­
nomo è un fondamentale fattore di 
sviluppo per il nosl:rO Paese». 

In attesa di conoscere il destino 
del Ddi - che potrebbe riprendere 
domani l'iter in Commissione lavo­
roaMontccitorio- wlacerteZZc1dal 
l ' gennaio è che l'aliquota contribu­
tiva per i professionisti iscritti "Ua 
b'èStioneseparatascenderàal25%Ìll 
via dermitiv .. LaleggediBilancio ha 
infatti archiviato il rischio di veder 
salirel'a1iquotaaI33%neI20lS,dopo 
il balletto iniziato quattro anni fa, 
quandoeraslatodecisodiallineacla 
progressivamente a quella dci di­
pendenti, con W'll1otevolc aggravio 
di costi perredditi che mediamente 
nonsuperanoi2omilaeurol'anno. 

" 
". 

I PARLA AGNESI. 

che non CI avreste più trovato _ 

5celto di investire in moderni impianti 
ostandoci di pochi chilometri, ' per 
1creto il nostro amore per lo pasta. 

I numeri 

L'ANDAMENTO 
Le aperture di nuove partite Iva da parte di persone fisi che 
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Foifait, Iva per cassa, In 
nel' mosaico delle tasse 
GIorgio Gavellf 

SonO diversi i provvedimenti 
fiscali degli ultimi anni che si 

sono rivolti a quel popolo di 
piccole imprese e lavoratori 
autonomi che costituisce una 
fetta import:uue del numero 
deUepartite Ivaaltive. Una 
categoria molt'o eterogenea, 
spesso accomunata dal numero 
esib'l.lo di conuruttenti e con una 
dotazione modeJ~ta di beni 
strumentali, che sotto raspct to 
tributario cerçasoprattutto la 
semplificazione, anche per 
cOl)tenere le spese di natura 
amnunlstrativ.t c'i tempi COIl~ 
nessi .. ùle procedure. 

Sicuramente positiva (come 
dimostrato d.1 largo successo) è 
stilta l'introduzione dei regimi 
IIdei minimi" prima c "dei 
forfettari" poi, caratterizzati dfl 
pochj adempimenti, da una 
imposizione ad aliquota mode­
sta e predeterminata, e dal­
l'esclusione dagli studi di setto­
reedall'Irap. 

Nel regime forfctt~trio anche i 
costi sono f orf ettizzati, e lemen­
lo che gioca \In ruolo determi­
nante stilla convenienza del­
l'opzioneda parte del contri­
buente. Sld punto, la manovra di 
bilancio 2017 non porta buone 
nuove a questi conl'ribuenti, 
essendo stat.t stralciata la 
proposta che prevedeva mag­
giori opportunità di sforamento 
dal limite di ricavVcompc!1Si, ed 
essendo stata i.nserita in conver­
sione del 01193/2016 wlalimita­
zione alle cessioni aU'csporta­
zione, peraltro ancora da preci­
sare con decrcto. Da verificare 
anche l'obbligo del nuovo 
spesornetro, almenu per quanto 
riguarda le operazioni passive. 

U regime forfettario è stato 
sicuramentc pi ù gradito di 

L'editoriale 

qucUo dell'lva per cassa (artico­
lo 32 bis del 0183/2012), giudica­
to troppo macchinoso e poco 
conveniente doU. stragnlUde 
maggioranza degli interessati. 

Pcr i contribuenti non coin­
volti dairegimi minori, la legge 
di bilancio (purtroppo priva di 
certezze sul1 'esclusione da Jrnp) 
contiene tre novità di sicuro 
interesse: 
O siCUraJl)enlepositivo~il 
cambio di rollasugli studi di 
settore, anche se il pas\~ggio 
agli «indicatori» andra valutato 
sollo l'aspetlo dellasemplillca­
zione dei modiiUi (attGrumente 
molto rido«a) c del comporla­
rncnro degli uffici jn fase acccr­
tativa; 
O unaveraepropriarivoluzio­
ne è legat. al passagb;o dci 
soggetti in contabilità semplifi­
cata dalla "competenz..'\" aUa 
"cassa" (anche ai fini Irap), che 
dovrebbe avere effel ti positivi 
in termini di semplificazione e 
di imposizione complessivil, ma 
che forse poteva essere previsto 
come facoltativo, e non comc 
imposizione generalizzata (la 
via d'uscita, a questo punto, 
diviene il passaggio all'ordina­
rhl, regime contabile sicura­
menle più pesante); 
O infine, le imprese minori 
valuteranno l'lri (Imposta sul 
redditod'imp,.esu) con tassa­
zione separata del reddito non 
p re levato an1aliquota propor­
ziona�e del 24%. Più volte la 
misura era stata aJUlunciata, ma 
poi era sempre rientrata. Poiché 
appare efficace solo per i sog­
getti con LUla buona rcdditività 
reinvestita nell'impresa, l'attua­
le congilUltura economica non 
la rende la misura pill adatta alle 
giovanipartitc Iva. 

LA MAPPA REGIONALE 
le partite Iva aperte da under 3S da gennaio a ottobre 2016 

AbruE o 
Basilicata 
Cal~'brla 
Campi~a 
Emilia Romagna 
F~itjiiVenez ia GjuB.a 
Lazio 
UB!! ria 
19m_bardill 
Marchf? 
Molisé 
Piemòn!Q 
.Puglla 
Sa ~degna 

S~ cl\i.a 
Tosca.~a _ 
Trentino Allo Ad ige 
Umbria 
Vall~ d'Aos~~ _ 
Veneto 
Italia 

N. p3rtite Iva Aperture ogni 1.000 giovani dal 18 ai 35 anni 

3.590 I 13,8 
1.322 I 10,9 
5.430 I 12,4 

16.551 I 12,4 
9.402 I U,O 
2.201 I 10,7 

16.609 I 14,6 
3.~82 I 14,7 

21.956 I Il ,8 
3.5'],7 I 12,5 
-805 I 12,6 

10.407 I 13,5 
10:325 I 12.0 

3.638 I Il,4 
_13.074 I lJ,7 

9.512 I 14,6 
2,)62 I 10,2 
2.066 I 12,7 

302 I 13,5 
9.845 I Il,0 

H6.438 I 12,5 

I Fonte: et~bornionc Dalac10vant Su dil li Finanl Cl C Ista( 

Aliquota Inps in discesa 
ma con il duBbio assegni 
M.Heo Prlo>cht lavoratori dipendenti. Nel 

DOpO il balletto degli ultimi recente passato, invece, il 
anni,laleggedi bilancio presidente dcU'lnps, TilO 

approv3tain via defiIlltiva Boeri, ha messo in guardia dal 
settlmann scorsa mette un punto concedere I roppi "sconti", 
fcrrnoperipmfessionisti iscritti perché c'è il rischio dI versare 
alla gestione separata dell'[nps. poco mi.l di avere um\ pensione 
Dall'anno prossimo l'aliquota da farne in fUllIro. 
contributivasaràdcI25%\, in via lagcstionc separat~l1iquida 
definitiva (più lo 0,72% che già pensioni solo con il metodo 
oggi si applica per maternità, contributivo, per cui l'importo è 
assegni familiari, malattia). diretta conseguenza dci contri-

Le associazioni che diUmo buti versati edell'età di pellsiona-
voce a questi prof~ssjon isti in mento. L'nsscgno m~cfio in 
passato hanno 'chiesto l'equipa- . pagamento è di circa 165 euro, rrb 
razione ad artigiani c commer- questo valore è pocosignificau­
cianti,'ché' arriverarmo 31 24% nel vo. Infatti circa quattro pensiollJ 
2018, ma gU interessati possono su cinque hanDo un importo di 
tirare unsospiro di sollievo, circa looeuro, ma SOnO "supple-
perchéll progressivo innal7.a- mentari", cioè il pensionato ne 
mento previsto dalla legge ncevcalmeno un'altra; il restrulte 
9';2012, che avrebbe dovuto 20% ha un imporlO medio di 
portare l'aliquota al 33% nel2ot8, circa430 euro. Comunquc poco. 
sembra dcfinitivilll1cnte SCOll- L'adcguate-l.2.a delle pensioni, 
giurato. Inoltre c'è un vantaggio però, è anche un problema di 
irrunediato, dato che gi.\ que- carriera e di reddito: se durante la 
st'anno si versa il27perccnto. vita lavomtiva si alternano 

II balletto sull'aliquola previ- periodi di attività ad à1lri di 
denziale è iniziato nell'c::state di inattività ese il reddito è comun-
quattro anni fa quando è stato que passo,si fatica ad accumula-
deciso di equiparare progressi- re un montante contributivo 
vamentc il valore in vigore per i adeguato ea maturare i requisiti 
liberi profcssionisti a quello dci minimi per il pensionamento, 
lavoratori dipendenti. Peccato, perchénclla gestioncsepara('~l a 
però, che per questi ultimi gran chi ve:rsa meno dci m.inimalcnon 
parte dell'onere è a carico del viencàccrcditato tullo l'anno di 
datore di lavoro, mentre i primi anzianit;\ masolo i mesi corri-
devono far fronte intermncnte spondentiaquanto pagato. 
in primil persona, cont;mdo tI ~lPAOOOllOH{.llIltMV~1 4 
peraltro su redditi dichiarati 
m.ediamente inferiori ai 20mila 
euro all'anno. Così, ogni anno, è 
stato introdotto uno stop tem­
poraneo all'aumento. 

Secondo il governo ilZ5% 
garantirà comunque un tasso di 
sostituzione (rapporto tra 
ultima retribuzione nella e 
prinla pensione) del 75-S0%,IO 
stesso obiettivo previsto per i 

25% 
Aliquota prevfdenziale 
D.12017 1. mIsura del prelievo 
contributivos"à de1 25% in via 
definitiva (+10 0,72% per 
maternità, assegni e malatti ,) 

Platea orfana di strategie anti-crisi 
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Welfare a ostacoli 
L'assegno di matemità per le iscritte alla gestione separata Inps 
richiede una sospensione dell'attività lavorativa spesso impraticabile 

L'IDENTIKIT 
Le principali caratteristiche degli autonomi under 35 (l° semestre 2016). Elaborazione su una platea dl600milll giovani. Dati in % 

Genere I Titolo di sludio Professione , 
Uomo 63,3 I Licenza elementare I media 18.3 Professioni tecniche 25,0 

Donna 36,7 Diploma superiore 

laurea 

Inizio del lavoro all.ale 
Meno di un anno 

Dala2annl 

Dil 2 a 5 i1nni 

Da oltre 5 anni 

Orario di lavoro 
Decide in autonomia l'crado 

Non d(!clde l'orario 

48,4 

33,3 

13,3 

25,0 

25,0 

36,7 

85,0 

15,0 

Imprenditori, professioni Intellettuali 

Commercio e servizi 

Alliglani. operai specializzati 

Altre professioni 

Clienlela 
lavora per più clienti 

lavora per un 5010 cliente 

Luogo abilual. di lavoro 
Decide dOVI! lavorare 

lavora presso il clientE:! . 

23,3 

23,4 

18,3 

10,0 

78,3 

21,7 

68.3 

31,7 

Tutele ancora ridotte Fondi sociali europei, 
accesso con il contagocce e senza coordinamento 

L rt"parità"conidipendentisul 
frontedelwelfareedelle 

politiche per la famiglia si allonta­
naL'arrivodellenuovcliltclesu 
matemità,malattiaefonnazionc 
previste dal J obs aet degli autorio­
mi,approvato solo da un ramo dcI 
Parlamento, è appeso alle ìnCértez­
ze politiche del momcnto (si vcoda 
l'articolo dedicato). 

JI quadro attuale si presenta 
frastagliato: n tulteleautonomeè 
riconosciuta l'indennit;\ d1 mntcr~ 
pj rà per i du6 lticsi prima del parto e 
per i tre successivi, proprio come 
aUedipendentiMascperartigimc 
ccommru:ciantièanmlcssala 
possibilitt\ di continuare • lavorare, 
leiscrittcallageslioncseparata 
deU'lnpssonoobbligatcasospen­
dere il lavoro altrimenti perdono 
l'asscgno(8o%mensiledelreddito 
medio dichiarato). Uno stop che 
pcrmoltedOlmemoltiplicaii 
rischio di veder saltare ordini e 
clienti ccheproprio il Ddi autono­
mipuutaadazzerare,riconoscen­
do l'indennità. a tutte le "autonome" 
senzaobbligodiastensione. 

C'è poi paritàsulla carta con le 
dipendenti per la chmce di sosti! u­
irc(in tuttoo in parte) il congedo 
parentale (facolt.tivo) COlltul 
voucher"matemità"perpagarc 
l'asilo nidoo la babysittersiaper le 
iscritte alla gestione separata sia 
per le autonome i:\gricolc, artigiane 
ecommercinntiQyestclÙtimc 
peròsonorimastebloccatcpcr 
granpartedel2016,perchéla 
drcolarelnpsconleindicazioni 
operative è arrivata solo lunedì 
scorso.Peraccedcrcailmilioni 
che finanziuno lo strumento 
ques~annoc'ètempofinolÙ31 
dicembre(peril20l7laleggedi 
bihUlCio 1m aumentato il teso retto a 
10 milioni). Da notare poi che il 
"buono" da 600 euro rnemill può 
essere chiesto al massimo l'er3 

~ " , 

mesl,perchéilcongedochevaa 
sosti 11Ùfe dura la metà rispetto alle 
di pendenti. Per le libere professio­
niste iscritte agli Ordini, invece, 
non ci sono nécongedi parentall né 
vouchermatemità.Enessun 
congedo obbligatorio pcr l'arrivo 
di tulfiglio spetta ai padri con la 
partita lva, mentre peri dipen­
denti c'è la proroga per il 2017 di 
due gjorni di stop, che saliranno a 
quattro nel 2018. 

AJcuni passi avanti verso la 
parità sono stati, comunque, fatti 
con il Dlgs 80/2015, alluot ivo del 
Jobs act, con due novità: 
O la prima prevede che, incnso di 
ndozione nazionnle O interilazio­
nale,alleiscrittoallagestione 
separata lnps vada un'indennità di 
matemitilpcri5mesisuccessivi 
all'ingresso dci minore in famiglia; 
O lasccondagarantisceildiritto 
all'assegno anche se il committente 
non ha versato icontributi. 

Alle madri libere professioni­
ste, infme, spetta l'indennità di 
maternità anche in caso di adozio­
ne c affidamento, al pari delle 
dipendentLEseentrambiigenitori 
sono liberi professionisti,l'ossegno 
spettaanche al padre, in alternati va 
e per la parte che sarebbe spettata 
alla madre, nei casi di impossibilità 
dell.stessa(maIatti ... ,decesso, 
abbandono o affidamento esclusi­
vo.lpadrel. 

Fr.Ba. 

lO milioni 
Voueher nido. baby 51lter 
I fondi stanzioti dalla legge di 
Bilancio per ciascuno degli anni 
2017 e2018 perle madri lavoratnei 
autonome e imprenditrici 

A lutistatali, regionali,euro­
pei. Contributi a fondo 

perduto o prestiti a tasso agevo­
lato.ll quadro degli incentivi per 
le piccole attività d'impre5..'l., a cui 
si possono candidare anche i 
titolari di partitalva, è quanto 
mai articolato e frammeptario, 
tanto chea volte gli incentivi 
sono sconosciuti ocomplicati da 
raggiwlgere. Se07.3 contare che 
la principale misura di sostegno 
a lavoro autonomo, microimprc­
sa e franchising gestita a livello 
nazionaloèHttuaùncntcbl 
stand-by.L'autoimpiego-chein 
lm ventennio ha finanziato 
113-392 iniziative e attivato 546 
miliardi di investimenti - è 
fenno per esaurimento delle 
risorse e dal9 agosto 2015 non è 
possibile presentare nuove 
domande. 

Il fondo Selfiemployment 
In rurivo invece grazie aJla legge 
di bilancio tul centinalo di 
milioni per start ~up innovative e 
imprese a tasso zero, mentre è 
giàattivoSelfiemployment,il 
fondo rotativo per autoimplego 
e autoimprenditorialit.\ a favore 
dei giovani Nee~ che attingeal 
programma europeo Garanzia 
giovani.Dametàsettembresono 
state semplificate le regole per 
avere le agevolazioni previste 
dal bando asportello lancioto lo 
scorso t'" marLO dal ministero del 
Lavoro (e affidato a Invitalial,ma 
rimasto fmo ad aUora totalmente 
inutilizzato, n causa dell'inema 
di molte delle Regioni coinvolte. 

A disposizione 0ltrel03 
milioni di curo ... concentrati per 
quasi i due terzi in Campania, 
SkiU:l c Calabria - per iJ sostcb'1l0 
a piccoli progetti imprendiloriali 
da parte di under30 iscrittiaUa 
Youth Guarmtee. AlJ4 dicem-

bre igiovani che hanno inl2ialo 
l'iter onli ne per l'ammissione IÙ 
fm:Ulziamentosono 92. Cs4B le 
domande in fase di valutazione). 

L'accesso alle risorse Ue 
Procede, poi, a m,lcclùadi 
leopardo l'adeb'llamento delle 
Regioni alla legge di Stabilità 
pcr il 2016, che ha sancito 
l'equiparazione di professioni­
sti, partite Iva efr.elarlce alle 
Pmi neU'accesso ai fondi 
europei Fesr eFse per il perio­
do di prob'Tammazione 2014-
2020. Poclti i casi virtuosi, tra 
cui Lazio, Puglia eToscana. E 
anche se qualcosa si sta muo­
vendo (in Libruria un bando da 
40 milionih. esaurIto Il pia­
fond il giorno stesso deU'aper­
tura), spesso si va a rilento o 
continuano ad essere mante­
nuti dei paletti. 

Tanto che le organizzazioni 
Confprofessioni, Confassocia­
zioni, Acta c Alta Partecipazio· 
ne hanno sollecitato gli enti 
inadempienti a eliminare le 
restrizioni. dopo che la stessa 
agenzia per la Coesione territo­
riale ha ritenuto «illegittima 
l'esclusione, comunque pcrsc~ 
guita, dei liberi professionisti 
dalle misure di accesso ai fondi 
strutturali e dì investimento 
europeÌ». 

Fr.Ba. 

103 milioni 
I fondi perSelfiemploymenl 
Per gli under 30 iscritti a 
Garanzia giovani sono previsti 
prestiti a tasso zero per avviare 
nuove attività 

Una certezza 
Dal IO. gemlaio l'aliquota contributi" 
iscritti alla gestione separata scendE 

IL BOOM DEI GIOVANI 
Professionisti iscritti alla gestione separata Inps 

2011 2012 2013 2014 2015, Varliu!on( 

32.714 37.635 40.268 45.402 45.623 ,Ol1·'Ol ~ 

Fino Cl 

ì!9annl 

1 
+39% 

J 

30-590nnl 209.495 217.376 220.835 227.440 227.624 +9% 

Da 60anni 
in su 39.050 ·10.102 40.227 40.332 '10.345 +3% 

TOTALE 281.259 295.113 301.330 313.174 313.592 +11% 

J Fonte: Inp$ 

Per gli isclitti agli Albi 
unioni di scarso appeal 
Gian Paolo Ranocchi 

Società tra professionisti 
ancora a scartamento ridot­

to. QueUa che doveva essere 
una soluzione incentivante pcr 
spingere all'aggregazione 
virtuosa professionalità plud~ 

I me (multidisciplil1ilri o meno) 
si trova impantanala nelle 
secche di una disciplina fiscale 
nebulosa e di fatto non allbleala 
COn il tipo di attività svolta. 
Questo è certamente uno dci 

r motivi che ha contribuito a 
frenare la cosli!u;done di Stp da 
parte dei giovani professionisti. 

L1 principale differc= che 
caratterizza le regole di dctcr~ 
minazione del reddito tassabile 
tra imprese C professionisti è 
data dal fatto che per le imprese 
il reddito è determinato secOn­
do il principio di competenza 
(sulla base quindi di costi e 
ricavi maturati a prescindere 
dagli aspetti finanziari), mentre 
per i lavoratori autonomi si 
applica il principio di c"",n, per 
cui il reddito ta"abile si indivi­
dua nella differenza tra quanto 
incassato e pagato. Applicando 

. la regola della cassa, è evidente 
che il reddito viene tassato una 
volta che è stato effettivanlente 
realizzato, il nuUa rilevando 
qUilIldo la prestazione sia stata 
ultimata e se il rclutivo compen­
so sia stato o meno pagato. 

Il regime fiscale ai nni della 
tassazione diretta e lrap 
applicabile alle 5tp è uno 
degli elementi dt:cisivi per 
vruutarne la convenienza. 
Andate per ucussa" o per 
"competenza", infatti, può 
comportare una notevole 
differenza sul piano pratico. 

Partendo dal presupposto 
che nell'ambito delle Stp l'attivi­
tà svolta non può che essere di 

tipo professionale, logica wole 
che il reddito che laStp ritrae 
dalla propria attività sia ritenuto 
assimilabile a quello di lavoro 
autonomo, e per questo tass.lto 
in base al principio di cassa 
(come per le società tra avyoca­
ti, risoluzione UB/ 1!/2013). [n 
questo senso, peraltro, si errulO 
orientati alc:uni diseh1J1i di legge 
e la circolare 3412013 deU'udcec. 
Purtroppo, però, gli intervenU 
legislAtivi programmati (da 
ultimo il Odi di semplificazione , 
del Z014)nonl11lrUlo(lvuto I 

seguito e se07.a una .soluziune 
legislativa la Direzione cenltale 
dell'agenzindelle Entrate si è 
espressa affermando che per le 
Stp trovano applicazione glì 
arLico1l6, ultimo comma, e 81 
del Tuir.ln pratica, quindi, 
secondo le Entrate le Stp produ­
cono reddito d'impresa (parerc 
954-55120J4 - quesito Odeec di 
Trento), rilevando solo la veste 
giuridica societaria e non 
invece il tipo di attività esercita­
ta (lo stesso v<~e pcr le societò di 
ingegneria, rìsoluzionc 56/ 
1!/2oa6). QUbldi, se la Stp è 
costituitancUa forma della 
società di cnpit:tli, il reddito 
prodotto sconterà la tassazione 
lres in base al "maturato per 
competenza" e successivamen­
te al dividendo distribuito ai 
soci il preUevo lrpef il seconda 
della caratllra delle quote. Resta 
sal va, in presenza dei requisiLi 
previsti dall'articolo u6 dci 
Tuir,lapossibilitàdi applicare il 
regime della trasparenza fiScale. 

L'lrap,ovviamcnte,sarà 
sempre dovuta dalla Stp eia 
qualificazione di reddito d'im­
presa rimuove l'assoggeLta­
mento alla ritenuta d'flcconto 
per i compensi percepiti. 



itte alla gestione separata Inps 
vità lavorativa spesso impraticabile 

I. Elaborazione su una platea di 6DOmila giovani. Dati in % 

Professione 
I media 18,3 Professioni tecniche 25,0 

23,3 

23,4 

18,3 

48,4 1 lmprenditorl, proféSslonl tntelll!tlUilli 

33,3 CommercIo e servl;:1 

attuale 

Artlglar11. operai specializzati 

Altre professioni 10,0 

13,3 

25,0 

25,0 

36,7 

Cllenlela 
lavora per più dlc/lll 

lavora per un solo clienle 

7H,3 

21.7 

il l'orario 85,0 , 

Luogo abituale di lavoro 
D(!cidc dove lavorare 68,3 

I 

o 

a 

:ti 
:1 

li 

,; 

te 

l-

i 
a 
a 

•• 

15,0 Lavora presso Il clien te 31,7 

Fondi sociali europei, 
accesso con il contagocce 

A iuti slatali, re!ponali, eurO­
pei. Contribuii a fondo 

perduto o prestiti a tasso agevo­
lato.ll quadro degli incentivi per 
le piccole attività d'impresa, a cui 
si possono candidare anche i 
titolari di partita Iva, è quanto 
mai articolato c franunentario, 
tanto che a volle gli incentivi 
sono sconosciuti o complicati da 
raggiungere.Senzacontarechc 
la pri ncipale misura di sostegno 
a Invoro autonomo, m.kroimpl'c­
sa e franchisi.Jlggcstita a UveUo 
nazionale è attualmente in 
stand-by. L'autoimpiego - che in 
Ull vcnlennio ha finanziato 
ll3·392 inizialive e attivato 546 
mili<lrdi di inwstimenti-è 
fenno per esaurimelllo delle 
risorse e dnl9 ugosto 2015 110n è 
possibiJc presentare nuove 
domande. 

Il fondo Selflemployment 
In arrivo invece grazie alla legge 
ili bilancio un centinaio di 
milion.i per start-up innovative e 
imprese a tasso zero, mentre è 
già attivo Seifiemploymelll, il 
fondo rotatjvo per autoimpiego 
e autoimprenditorialità a favore 
dei !povalli Neet, che attÙ1ge al 
programmn europeo Garanzia 
giovani. Damctàsclternbl'csono 
stnte semplificate le regole pcr 
avere le agevolazioni previste 
dal b,rndoasportellolanciatn lo 
SCOrso lOmarLO dal ministero del 
L.1V01'O (e affidato a lnvitalia), ma 
rimnsto fino ad allora totalmente 
inu tilizzalO, a Ci:lUSa deU'incr'L.ia 
di molte deUe Regiol" coinvolle. 

A disposizione ollre 103 
milioni di euro- concentrati per 
quasi i due terzi in Campanitl, 
Sicilia c Calabria - per il SOSlcgnO 
a piccoli progetU ùnprel\(Jjloriali 
da parte di Imdel'30 iscritti aU. 
Yomh Guaralltee, Al 14 dicem-

.. 
" 

,. 

brc i giovani che hrumo iniziato 
l'iter ontille per j'ammjssione al 
finanziamento sono 921 (548 le 
domande in fase di valutazione), 

L'accesso alle risorse Ue 
Procedc,poi,amacchiadi 
leopardo l'adeguamenlo deUe 
Regioni alia legge di Slabilità 
per il2016,che ha sancito 
l'equiparazione di professioni­
sii, partite Iv. e/reelallce alle 
l'mi nell'accesso ai fondi 
europei Fesre Jise peI:" il perio~ 
do di programmazione 2014-
2010. Pochi i casi virtuosi, tra 
cui LaZio, Puglia eToscana. E 
anche se qualcosa si sta muo­
vendo (in Liguria un bando da 
40 milioni ha esaurito ìI pia­
fond il giorno stesso dell'aper­
lura),spessosi va a rilento O 
continuano ad essere mante­
nuti dei paletti. 

Tanto che le organizzazioni 
Confprofessioni, Confassocia­
zioni,Actà e Alta Partecipazio­
ne hanno sollecitato gli enti 
inadempienti a eliminare le 
restrizioni, dopo che la stessa 
agenzia per la Coesione territo­
riale ha rit.enuto «illegittima 
l'esclusione. comunque perse­
guita, dci liberi professionisti 
dalle misure di accesso ~ti fondi 
stniuurali e di investimento 
curopeh}. 

Fr,Ba, 
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103 milioni 
I fondi per S.lfiemploym.nt 
Per gli under 30 iscrHti. 
Garanzia giovani sono previsti 
prestiti a tasso zero per avviare 
nuove ilttivit5 

, 
" 

• 

DallO gennaio l'aliquota contributiva a carico dei professionisti 
iscritti alla gestione separata scenderà al 25% in via definitiva 

IL BOOM DEI GIOVANI 
Prores5ionisti Iscrl UI olia gestione separata Inps 

2011 20U 2013 2014 2015 ViJrlLI~lonc 

Fino a 
29Mni 

32.714 37,635 40.268 45.402 45,623 2011·2015 

+39% 

J 

30·59.nni 209.495 217.376 220.835 227.440 227.624 +9% 

D!l60anni 
In su 39.050 40.102 40.227 40.332 40.345 +3% 

RECORD IN EUROPA 
Lavoratori In proprIo senza dlpendelltl (own·accounl workcrs) 
d,l15 ,139 anni nel secondo trimestre 2016 

O In % sugli occup<atl 
della stessa età 
Valori assolu!1 

GermaniR 

Italia 

15,1 
1.220.000 

Ar@a Euro 

7,1 
4.162.000 

Unione europe<a 

7,8 
7.338.000 

TOTALE 281.259 295.113 301.330 313.174 313.592 +11% 
"I F"'on-,,-', :-t".,-,,--'----''-----'-.:....:-'---'-'--.:.-'----.:.---------,I ' \ Fon!l!: elllborilzloni OATAGIOVANI sU dM1 1 EurOS\l1I 

Per gli isclitti agli Albi 
unioni di scarso appeal 
Gian Paolo Ranocchi 

Società tra professionisti 
ancora a scartamento ridot­

to. Quella che doveva essere 
una soluzione ìncentivante per 
spingere :ili 'ngb'I"egazione 
virtuosn professionalità pluri­
mc (mullidisciplinari o meno) 
si Irova impantnnata nelle 
secche di IUla disciplùla fiscale 
nebulosa e di fatto non aliineata 
con iltipodi altivilà svoha. 
Questo è certamente uno dei 

• Illotivi che ha contribuito a 
frenare la costituzione di Stp da 
parte dei giovani professionisti. 

la principale differenza che 
caratterizUlle regole di deter­
minazione del redditotassabUe 
tra imprese e professionisti è 
data dal fatto che per le ùnprcse 
il reddito è determinato secon­
do il principio di competenza 
(sulla base quindi di costi e 
ricavi maturati a prescindere 
dagli aspetti finanziari), mentre 
per i lavoratori autonomi si 
applica il principio di cassa, per 
cui il reddito tassabilesi indivi­
dua nella difTereTl7,{1 tra quanto 
incassato e pagato. Applicando 
la regola deUa cassa, è evidente 
che il reddito viene tassato u.na 
volta che è stato effettivamente 
realizzato, a nulla rilevando 
qUilndo lil prestazione sia stilta 
ultimatn e se il relativo compen­
so sin stato O meno pagato. 

Il regime fiscale ai fini dolla 
tassazione dil'etta e lrnp 
applicabile alle Stp è uno 
degli elementi decisivi per 
valu tarne la convenienza. 
Andare per "cassa" o per 
"competenza", infatti , può 
comportare una notevole 
differenza sul piano pratico. 

Panendo dal presupposto 
che nell'.mbito deUe Stp l'attivi­
tn svolta non può che essere di 

lipo professionale, logica vuole 
che il reddito che la Slp ritrae 
dalla proptinnttività sia dtenuto 
assimilabi le a quello di lavoro 
autonomo, e pCI' questo tassato 
in base al pl'incipiodi cassa 
(come per le società tra avvoca· 
ti, risoluzione u8/ F.holl).ln 
questo senso. peraltro, si erano 
orientati ,ùcullÌ discbrni di legge 
e la circolare 3412013 dcU'Irdcoc. 
Purtroppo, però, gli interventi 
I.sislalivi programmati (da 
ultimo il Odi di semplificazione 
delzOI4) non hanno avuto 
seguitoescnza unasoluzionc 
legislativa In Direzione centrale 
dell'agenzia delle Entrate si è 
espressa affermando che per le 
Sip trovano applicazione gli 
articoli 6, ultùno COlruna, e 81 
del Tuir, In prali«\, quindi, 
secondo le Entrate le Stp produ­
CO llO reddito d'impresa (parere 
954-55/2014 - queslio Ode.c di 
Trento), rilevando solo la veste 
giuridicasocietllria c non 
invece il tipo di auivitn csercitn­
ta (lo stesso vale per le sociCl" di 
ingegneria, risoluzione 56/ 
!!I,006), Qltindi, se la Stp è 
costituita l1ella fOfma deUa 
società di capitali, il reddilo 
prodotto sconterà la tassazione 
lres in base al "maturato per 
competenza" e successivamen· 
te al dividendo distribuito ai 
soci il prelievo 1rpef a seconda 
dellaear"tura delle quote. Resta 
salva, in presenza dei requisiti 
previsti dall'articolo 116 del 
Tulr, la possibilità di applicare il 
regime della tr<1sparenza fiscale. 

L'lrap, ovviamente, sarà 
sempre dovUla dallaStp e la 
qualificazione di reddilo d'im­
presa rùnuove l'assoggetta­
mento aUa ritenuta d'acconto 
per i compensipercepili. 

Insiel11e al Ddl in bilico 
tre deleghe al governo 

S csaràcongelato(ipotesimeno 
probabilù),modificatoo 

semplicemente rallentato nel­
l'iter di npprovazione, è ancora 
presto per dirlo. Faltostache il 
J obs acl pergli atl tonomi rappre­
scn la lUlfl dclle principali Ùlcom­
piutedelgovernoRellzi. 

'Il disegno di legge varalO dal 
Consiglio dei ministri del28 
gennaio 20,16· con tutele 
"mirate" per professionisti c 
isc.ritti alla gestione separata 
lnps, dalla totale deducibilità 
delle spese di formazione alla 
sospensione dei contributi in 
caso di grave malattia -è stato 
depositato 1'8 febbraio al 
Senato e ha incassato il primo 
via liberac:on una Iflrga mag­
gioranzil quasi nove mesi 
dopo, il3 novembre scorso. 

Le deleghe 
La palla è pOi passata alla 
Cmnera per l'approvazione 
definitiva, ma ora con il 
nuOvo Governo i giochi 
potrebbero essere Iiapetti 
(c'è chi ipotizza di inserire 
nel Odi una modifica a ll a 
disciplina dci vOllcher per il 
lavoro accessorio). Nel 
provvedimento, ora assegna­
to alla cOInmissiono Invoro di 
Montecitorio che potrebbe 
avviare l'esame domuni, ci 
so 110 anche tre deleghe al­
l'esecutivo: 
O in materia di atti pubblici 
"rimessi."aUeprofessioni 
ordinistiche; 
O ìnmatedildisicurczZf1dellc 
profes~iol1i ordinistiche; 
f) Ìllrnatcria di semplificazione 
delle norme su salute e sicul'ez­
zndeglì studi professionali. 

11 disegno di legge - che 
interessa oltre 2 milioni di 
partite lvae collaboratori M 

contiene in 22 articoli diverse 
novità·Ttnportanti: viene ad 
esempio riconosciutn la dcdu· 
cibilità O1lloo% delle polizzea 
garanzia contro il mancato 
pagamento delle parcelle e si 
stabilisce che in ogni caso 
diventano abusive lutte quelle 
clnusole che fissano termini di 
pagamento superiori:.t 60 
giorni; sul versante della 
formazionè) gli autonomi 
potranno dedurre integral­
mente, entro il tetto annuo di 
lOmila euro, le spese per parte­
cipare il IllIlSI'er, corsi di form;1-
zione econvegni. 

Le spese per l'incarico 
Il disegllo di legge per gli 
autonomi punt<l) poi, a esclu­
dere dalla base imponibile 
Irpc! e dal calcolo dei contri­
buti tutte le spese per l'esecu­
zione di un incarico conferito, 
sostenute direttamente dal 
committel1te O a quest'ultimo 
addebitate analitic:.unente. E 
i-lIl COl'a: j professionisti potran­
no aggregarsi per nceedere ai 
bandi di gara, mentre in Caso di 
malattia o inFortunio si potr;\ 
sospendel'c h.l prestazione, 
abbinnta nei casi di particolare 
gravità allo stop di contributi 
previdenziali e di premiassi-

. curativi. 
Fr. Ba, 

·2 milioni 
La platea di destini:ltari 
È il numero di titolari di parlita 
Iv. e di collab'oratorl e 
professionisti iscritti ali. 
gestione separata Inps 


